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SELVA AUTONOMA CON VISTA (S.A.V.) SI ORIENTA A FIANCO DEL DIRITTO DEL 
QUARTIERE DIAMANTE DI BEGATO DI ESISTERE COME SOGGETTO AUTONOMO ED 

ESSERE DISMESSO DALLA SOVRANITÀ DEL COMUNE E DEI GOVERNI
Per Selve in città si è deciso di formulare un intervento speculati-
vo che dispone una campagna collettiva per evolvere il concetto 
di personalità e attribuire autonomia ad un luogo e operare su di 
esso un processo di soggettivazione attraverso strumenti para-le-
gali. Volendo liberare l’area e interdire l’azione umana su di essa 
e sui suoi abitanti si presenta qui una prima traccia puramente 
narrativa del tentativo di liberare uno spazio dagli abusi proget-
tuali e dalla sua speculazione.

“La carta per la costruzione di nuove soggettività emergen-
ti” è l’ipotesi pensata per costruire un documento di legge che 
vuole riconoscere personalità giuridica agli elementi naturali e 
arti&ciali introducendo e avvagliando il diritto soggettivo all’am-
biente non solo umano e non solo così detto naturale.

S.A.V. è il primo atto di un’azione intestina che propone la 
liberazione di un sito e la disposizione legislativa di zona franca 
ad un ecosistema complesso. Un’azione pubblica reale o presunta 
di sensibilizzazione attraverso lo strumento storico del manife-
sto e della manifestazione, si pone contro i piani di edilizia eco-
nomica popolare che hanno farcito una valle, abbandonandovi 
soggetti fragili come fossero oggetti di cui disporre liberamente 
e da dimenticare al momento opportuno. Considerando anche i 
luoghi e gli oggetti come componenti della comunità terrestre, si 
intende restituire soggettività a questa area, come zona di risorsa, 
di problematicità ma soprattutto di sensibilità viva. La campagna 
vuole giungere alla presentazione di una proposta di legge per 
modi&care il codice civile e trasformare gli inerti degli artefatti 
umani – la selva urbana e quella vegetale ambientale – da oggetti 
a “essere viventi” dotati di diritto civile.

In data 26/02/2021 una delegazione di ignoti si è mobilita-
ta per chiedere al Ministro dei beni culturali e paesaggistici e al 
Ministro per l’ambiente l’interdizione dall’azione di speculazio-
ne edilizia sulla porzione di terra situata nella vallata del quar-
tiere Diamante sopra a Rivarolo, meglio conosciuta come Diga 
di Begato in Genova.

La delegazione chiede la sospensione dell’uso dell’area e 
il congelamento del progetto di rigenerazione urbana “Restart 
Begato” &nanziato dal comune di Genova che prevede la rea-
lizzazione di centoventicinque alloggi di ultima generazione a 
seguito dello smantellamento del grande edi&cio sorto negli anni 
Ottanta sulla base del piano di edilizia popolare. Tale operazio-
ne, sostengono i delegati, non sarebbe altro che una ripetizione 
di quanto già avvenuto anni prima, durante la costruzione del 
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complesso edilizio. Si tratta in entrambi i casi di speculazioni a 
catena che non tengono in considerazione l’interesse dell’ecosi-
stema, ossia la protezione della biodiversità vegetale e animale e 
dei cementizi e materiali edili.

La delegazione si è fatta portavoce dell’ecosistema presen-
te nell’edi&cio (si veda documentazione fotogra&ca), nominando 
un tutore, depositario dei suoi interessi e di quelli dell’ecosistema 
circostante con il quale crea un ambiente complesso e multi-spe-
ci&co. La richiesta rivolta ai Ministeri è quella di promuovere una 
legge che tuteli piante, animali e gli aggregati naturali di minera-
li in tutte le loro forme in quanto soggetti di diritto portatori di 
interessi giuridicamente tutelati.

Sulla scia di normative nazionali di altri paesi, tra cui Nuova 
Zelanda, Ecuador, Bolivia, la delegazione chiede che sia ricono-
sciuta soggettività giuridica alla vallata di Begato e, con essa, la 
dimenticanza del suo uso funzionale alla costruzione di edi&-
ci abitabili. Qualora le richieste non venissero ascoltate dai 
Ministeri, la delegazione è pronta a ricorrere dinanzi ad un tri-
bunale in nome e per conto della vallata di Begato. Le fotogra&e 
prodotte durante i sopralluoghi vengono qui presentate come 
parte della fascicolazione che costituisce corollario di perizia del 
sito e della sua necessità di essere liberato dal dominio umano e 
dal trauma strati&cato delle storie che ha vissuto.
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Capitolo di prova 01.
Gessi minerali, cartoni di armatura, legante idraulico, polietilene.

È vero che gessi minerali e altri materiali edili
sono stati sottoposti a smantellamento e a cambio di destinazione?

Parte inferiore val Torbella – Begato, quartiere CIGE.
Riproduzione meccanica, 2021.



Capitolo di prova 02.
Hederela elix, legante idraulico, acciaio zincato.

È vero che Hederela Elix è stata testimone
durante l’intervento di dismissione della diga?

Parte inferiore val Torbella – Begato, quartiere CIGE.
Riproduzione meccanica, 2021.
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